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'~:r~~~Pisa -10.000 MILANO IIIIÌ R-Icostruzione HL "MAGGIO NERO" 
~i~COMPAGNIIN IDI BEIRUT 
~~!i:CORTEO NEL PRI- del p. artito fascista: incri-
~:~~ MD ANNIVERSA- . ' . 
t~~~~RIO DELL'ASSAS- minati 50 pesci piccoli 
alizza SINIO DI FRANCO . .... . . 
mden ' Trovato un deposito di bombe al ponte della Ghlsolfa - Tipo di ordigni e zona del ritrova-
~~e ~: SERANTINI mento lasciano pochi dubbi sul fatto che si tratti dell'arsenale fascista usato per la strage 

si al Mentre il giornale va in macchi
lrtino na diecimila compagni sono partiti 
lartitt in corteo da piazza S. Antonio, nel-
u~n~( l'anniversario dell'assassinio del a VII • • _ 
nuovI compagno Serantlnl, UCCISO dalla po-
~, chElizia un anno fa a Pisa, perché si op
r.or E poneva insieme a centinaia di anti· 
jYIoro fascisti. al comizio del deputato mis
a pOd sini Niccolai. AI corteo seguirà un 

~c~rn comizio, nel corso del quale parleran-
no un operaio licenziato della Fiat di 

a d Torino, un compagno anarchico, e un 
caria compagno della segreteria di Lot· 
ancll ta Continua. 
-I 

ne 

MILANO, 5 maggio 
Questa mattina è stata rinvenuta 

in un prato una cassetta di tipo mi· 
litare contenente cartucce di mo
schetto modello 91 e 30 bombe a ma
no del tipo « SRCM », identiche, cioè, 
a quelle usate dai fascisti per l'assas
sinio dell'agente Marino. 

A trovarle è stato uno stracciven
dolo in cerca di rottami, che ha av
vertito la polizia. Bombe e munizioni 
erano avvolte nella paglia e in perfet
to stato di conservazione. Nella cas
setta erano anche due copie di vec
chi giornali milanesi datati 24 aprile 
1945. Questo particolare era proba. 

ndeA-----------------------------------------------------------= 
~ 

tti si 

~ni~:TORINO: il giudice Franco 
:~~~;dorme - Intanto i compagni 
adi~: estano in galera 
all' in 
senZlTOR'INO, '5 maggio 
ziori Il giudice Franco non si decide. E' 

ne da lunedì che potrebbe pronunciarsi 
entr sulla istanza di scaroerazione per tut
l reg ti i compagni sequestrati nelle galere 
i bai di mezza Italia in seguito ai fatti del 
Dtreb 27 gennaio a Torino, ma non parla. 
mlT1l0ggi siamo al novantanovesimo gior

gnattno di galera. Sulle « responsabilità» 
ti alhdei compagni, hanno già parlato 
~Iosochiaro gli alibi presentati, le testimo
a abinianze, la 'solidarietà militante di de
è urucine di mi'gliaia di antifascisti, le pre
iscorse di posizioni di forze politiche, par-
ditetiti, sindacati. Sulla ferocia assassina 
entedelle u forze dell'ordine" sono stati 

i> un,costretti a fare ammi'ssioni gli stessi 
t; urinquirenti. Ma al giudi'ce Franco tut
quasto questo ~on basta. Ancora una vol-

delh 

ta la magistratura torine'se accetta di 
coprire le provocazioni poliziesche 
e di farsi strumento delle vendette 
padronali, ancora una volta 'Con la 
prepotenza chi va al potere sceglie 
di tenere sulla cO'rda i compagni, gio
cando col oiù sfacciato cinismo sulle 
conseguen~e che una detenzione co
sì lunga e ingiustificata sta avendo 
sulla loro vita. 'II compagno IMaione 
e il compagno oMiccichè sono stati 
buttati fuori dal loro pO'sto di lavoro, 
i compagni studenti medi rischiano 
di perdere l'anno scolastico, tutti 
stanno pagando sulla propria pelle le 
persecuzioni dei carcerieri delle più 
schifose prigioni italiane. Ma il giu
dice Franco, anima tranquilla, pren
de ancora tempo. 

bilmente destinato a dar credito, nel· 
le intenzioni di chi ha nascosto il ma· 
teriale, alla versione del residuato 
bellico. E' però una version.e che non 
regge, non solo per la perfetta effi· 
cienza degli ordigni, ma sopratutto 
perché la zona nella quale è avvenu· 
to il ritrovamento (via Teodoro Mo
neta, al Ponte della Ghisolfa) è la 
stessa che il fascista Ferdinando 
Gaggiano indicò agli inquirenti come 
quella nella quale si recò a prelevare 
I.e bombe con i suoi camerati prima 
degli scontri del 12 aprile. 

Frattanto 50 comunicazioni giudi
ziarie sono state inviate dal giudice 
Viola ad altrettanti fascisti indiziati 
di ricostituzione' del partito fascista. 
Viola ha infatti intenzione di indizia
re. sulla b<1se della 'legge Scelba, tut
ti i fascisti con cui viene a contatto 
nel corso dell'inchiesta, 'che non siano 
iscritti al MSI o al Fronte della Gio
ventù. Per il MSI, secondo Viola, il 
procadimento aperto da Bianchi 
d'Espinosa e per il quale il parlamen
to non ha ancora preso la decisione 
se dare o no l'aùtorizzazione a pro
cedere, 'è riù ·che sufficiente. ~eri so
no stati interrogati a San Vittore gli 
ultimi sei fascisti arrestati con le im
putazioni di adunata sediziosa e di 
resistenza: sono Giorgio Muggiania, 
Amedeo Langella, Cesare Ferri, Al
berto Stabilini, Romano La Russa e 
Marco Di Giovanni. Sono tutti dentro 
fino al collo nell'organizzazione e nel
l'esecuzione della strage, ma dai lo
ro interrogatori non è emerso niente 
di nuovo e le imputazioni sono rima
ste quelle dell'arresto. Solo per Di 
Giovanni si è aggiunto anche l'indizio 
di ricostituzione del partito fascista, 
in quanto ufficialmente iscritto ad 
Avanguardia Nazionale. 

Lo stesso reato è stato contestato 
anche a Ferdinando Alberti, interro
gato stamattina da Viola a S. Vittore 
dove si trova come indiziato di con-

lueJlC--------------------------------------------
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REZZI ALLE STELLE 
La misura è colma. l,eri, è arrivata 

perfino la Confindustria a rivendicare 
una seria politica contro l'aumento 
dei prezzi. Il che assomiglia a Nixon 
~he rivendica il Disarmo universale. 

zialmente seria, quella di una lotta 
generale per il salario. Il PCI, dopo 
aver distrattamente scritto in un edi
toriale di Rinascita, due settimane fa 
che di fronte all'inflazione sarebb~ 

. diventata inevitabile una rinnovata 

corso in strage , perché insieme al 
Murelli.', al Gaggiano e al Petrini andò 
la sera prima degli scontr i a ritirare 
le bombe a mano nel nascondiglio 
dove Cucciolo le teneva. Nel pomerig
gio Viola dovrebbe interrogare alcuni 
testi, frà questi dovrebbe esserci an
dhe Anna IMaria Cavagndli, mO'glie del 
fascista Rognoni, capo del gruppo La 
Feni-ce. 

Intanto sono saltati fuori altri parti
col'flri sui legami tra 'il gruppo di Ro
gnoni e il MSI: in uno dei primi nu
me del giornale La Fenice, uscito po
co dopo la campagna elettorale del
l'anno scorso, la redazione ringrazia 
per gli " aiuti" offerti al gruppo tut
ti i gerarchi missini milanesi: Nen
ciani, Bollati, Servello, Petronio, Sta
bti etc.; quegU stessi che ora si af
fannano a gridare che il partito con 
« questa gente" non ha mai avuto 
rapporti. 

Aumentato il 
pane del 30 per 
cento a Portici 
NAPOlil, 5 maggio 

Sull'onda dei 7 scatti di contino 
genza a trimestre offerti da Andreot
ti, i fornai di Portici si sono sentiti 
autorizzati a far salire il pane di ol
tre 50 lire. 

La sezione locale del PCI, subito 
pronta alle esigenze dei proletari, ha 
diffuso un volantino in cui tra l'altro 
invita « i consumatori» a comperare 
il pane di tipo O (quello più scuro 
per intenderci) che è « protetto dal 
prezza pOlitico di L. 150 al kg. ». 

Chi siano i consumatori di pane 
non ci sono dubbi: anche a Portici i 
padroni, i professionisti, i proprietari 
di case, sono sopratutto consumatori 
di arrosti, pesce, frutta, e non credia
mo si siano turbati per queste 50 li· 
re in più su quei pochi panini bianchi 
che mettono in tavola. Gli altri , quelli 
che di pane ne mangiano tanto, basta 
che mettano i « friarielli» in mezzo 
a una pagnotta da 150 lire! 

Scontri armati durissimi che si sus
seguono ormai da quattro giorni con 
l'impiego dell'artiglieria da entrambe 
le parti, di carri armati e aerei da par
te dell'esercito libanese . Centinaia di 
morti, soprattutto tra i profughi pale
stinesi nei campi bombardati dalia 
aviazione. Tensione e inCidenti al con
fine con la Siria. Una situazione poli
tica ancora incerta e problematica, 
malgrado i vari accordi, rimasti lette
ra morta, tra Arafat e il capo del go
verno libanese Amin El-Ha fez, e mal
grado gli ormai innumerevoli tenta
tivi di mediazione da parte di diplo
matici dei vari paesi arabi. E' questo, 
molto sinteticamente, il quadro della 
arttuale situazione libanese: un qua
dro che fa pensare ormai a un aperto 
tentativo di imitare, in un « maggio 
nero» libanese, 'gli orrori del « set
tembre nero» giordano di tre anni fa. 

Nel panorama dei paesi del Medio 
Oriente, il Libano rappresenta un ca
BO a sè. Tra i suoi abitanti, i cristiani 
prevalgono, sia pure di poco, sui mus
sulmani. La cultura, per lo meno quel
l'a delle classi dominanti, è assai più 
occidentalizzata che negli altri paesi 
arabi. E il regime politico, una cari
catura di democrazia parlamentare, 
'Vorrebbe rispecchiare queste carat
teristiche; qui la vita politica non è 
fatta da sceicchi che trasudano oro e 
petrolio, né da colonnelli nazionalisti 
,o progressisti. AI loro posto, se ne 
occupano alcuni potenti clan mafio
si, che si sforzano di osservare le re
gole formali della democrazia ali'oc
cidentale. E i compiti che /'imperiali
smo assegna al regime sono questi: 
garantire un tranquillo imbarco del 
petroliO nei porti in cUI terminano gli 
oleodotti e conservare al Libano il suo 
carattere ormai tradizionale di rifugio 
dei profitti capitalistici, nascondiglio 
per miliardari (magari latitanti), bor
dello di lusso per turisti danarosi, 
mentre buona parte dei suoi abitano 
ti vivono nella più assoluta arretra
tezza e miseria. E quando qualcuno ha 
cercato di modificare una simile si
tuazione, gli americani hanno manda
to i marines (come avvenne nel '58), 
per chiarire a tutti che /'imperialismo 
non aveva alcuna intenzione di per
dere quest'oasi di tranquillità in un 
Medio Oriente già tanto turbaro da 
conflitti nazionalistici e di classe. 

Senonché, a sconvolgere questa 
tranquillità, sono venuti i palestinesi. 
Ospiti non voluti e scomodi, ma che 
era diHicile rifiutare, si sono ammas
sati nei campi profughi a condurvi 
un'esistenza grama e diHicile, soste
nuta unicamente dalla speranza in una 
futura liberazione. Pare che oggi i ri
fugiati palestinesi nel Libano siano 
circa 300 mila, vale a dire un ottavo 
dell'intera popolazione del paese. E 
nei campi profughi, naturalmente, si 
organizzava la resistenza, dai campi 
profughi partivano le operazioni dei 
fedayin contro Israele. Beirut e il Li
bano sono diventati sempre più il 
centro. politico e militare, della resi
stenza palestinese, dopo i massacri 

• Di fatto, dal baccano che tutti, coi 
padroni in prima fila, stanno scate
nando dopo gli ultimi dati sul record 
degli scatti di contingenza, sembra 

• di poter capire una cosa: che sono i 
aio :>adroni a voler strumentalizzare con 
aie maggior decisione la rapina sui sala
ici "i, per impinguare ulteriormente i 10-
lti- "O profitti, mentre le proposte che 

pres·sione salariale , lascia cadere 
quest'ipotesi in tutte le sue propo
ste . Dopo aver tirato fuori , con Bar
ca, la possibilità di rivedere il mec
canismo della scala mobile (i padro
ni ci andrebbero a nozze!) il PCI si 
accontenta ora di proporre correz ioni 
parlamentari al funzionamento del
l'IVA, decreti di proroga al blocco dei 
fitti (Cioè la chiusura di stalle dalle 
quali tutti i buoi sono scappat i) e ri 
duzioni delle imposte sui salari . Con
temporaneamente conferma e accen
tua il consenso alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Quanto alla CGIL, 
è nota la predisposizione di Lama a 
polemizzare con le « monetizzazioni IO 

delle lotte, e cioè a sostenere una 
linea di vero e proprio blocco salaria
le, del resto esemplificata nei con· 
tratti di categoria firmati dai sinda
cati. 

paurosa rapina sul potere d'acquisto 
delle famiglie proletarie. Altre inizia
tive - dalle lotte sociali sugli af
fitti, sui prezzi di alcuni generi , a 
un 'agitazione sulle pensioni e sul sa
lario ai disoccupati - sono destina
te ad avere il respiro corto senza il 
sostegno di una forte iniziativa sala
riale che parta dalla classe operaia . 
Ma anche su questo bisogna essere 
chiari . Con l 'aria che tira nelle buro· 
crazie revisioniste e sindacali, indaf
farate a provocare la ripresa produt
tiva, ci sono ben poche possibi l ità di 
sperare nel lancio ufficiale di una 'mo
bilitazione per il salario. L'unica stra
da, ancora una volta, è quella del
l'iniziativa diretta di massa, a parti
re dai suoi settori più forti. In que
sto senso, chi va predicando il ri
schio del «corporativismo .. , sbagna 
bersaglio. Si dedichi al corporativi
smo dei professori, o dei mercanti , 
o di Agnelli, che i fatti loro se li fan
no imperterriti. L'iniziativa di base 
operaia per il salario, per parziale che 
sia , è il contrario del corporativismo: 
è l'unico modo reale di riaprire la 
strada alla mobilitazione generale e 
unificante della classe. Anche se i 
suoi tempi non saranno brevi. 

Prontamente scar'cerato l'agente 
presente all'omicidio di .Franceschi 

"tengono dalla sinistra ufficiale sono 
,--""e più inconcludenti. 

·1 padroni , come al solito, fanno be-
1e il loro mestiere . .Aumentano i prez
~i , e ne intascano i benefici; contem
loraneamente Istri lIano alla gravità 
:fella situazione, e ne traggono pre
:7sto per chiedere con maggiore in
~Istenza la revisione - a loro favo
'e - della scala mobile (vecchio 
>biettivo capitalista) e la fiscalizza
!ione massiccia degli oneri sociali. 
~on si può che ammirare questo spu
lorato cinismo. 

Dall 'altra parte, PCI e confedera
~ioni sindacali sfornano una proposta 
!ietro l'altra , tranne l'unica sostan-

In questa situazione, la lotta ope
raia sul salario è la condizione deci
siva per riaprire la partita contro la 

IJ giudice Urbisci ha preso la decisione dopo un nuovo in
terrogatorio durato ben 7 ore 

La disavventura dell 'agente Matteo 
Gatta, arrestato per reticenza nel 
quadro delle indagini sull'assassinio 
del compagno Franceschi , è durata lo 
spazio di una giornata. 

Oggi , dopo un nuovo interrogato
rio durato ben 7 ore, il giudice Ur
bisci ha disposto la sua scarcerazio
ne immediata . 

Gatta, agente del III reparto cele
re, la sera del 23 gennaio, .era assai 
vicino al gruppo dei killers che apri
rono il fuoco sui compagni. 

Impossibile che non abbia visto; 

eppure è proprio quello che deve 
aver detto al giudice se questi aveva 
deciso per l'arresto. 

Impossibile valutare il significato 
della sua successiva scarcerazione. 
C'è da pensare che durante l'interro
gatorio-fiume abbia « ricordato., fi
nalmente qualcosa. Ma la sequela 
di menzogne in cui si sono prodotti 
durante l'indagine i poliziotti interro
gati,non dice niente di buono sulla 
natura degli elementi che l'agente 
Gatta può aver fornito ad Urbisci. 
Questi, da parte sua, s'è rifiutato di 
rilasciare qualsiasi dichiarazione. 

in Giordania e dopo la paziente opera 
di imbrigliamento e controllo dei mo· 
vimenti di resistenza da parte degli 
altri governi arabi. Nel Libano i pale
stinesi erano, e sono, una forza eHet
tiva, numericamente consistente, le
gata a vasti settori della stessa sini
stra libanese. Solo per questo furono 
in grado di resistere a un primo ten
tativo di attacco frontale da parte del 
governo e dell 'esercito libanesi, nel
l'autunno del '69, provvisoriamente 
concluso con gli accordi del Cairo. La 
storia successiva si riassume in un 
deterioramento continuo dei rapporti 
tra governo e resistenza, con il ricat
to israeliano che pesa in misura sem
pre più diretta e più grave. Israele 
proclama uHicialmente il Libano re
sponsabile delle azioni palestinesi, lo 
provoca più volte alla frontiera, or
ganizza infine il raid sanguinoso del 
9 aprile scorso, quando i comman
dos israeliani massacrarono dirigenti 
e militanti palestinesi nel cuore di 
Beirut. La risposta orgogliosa di chi 
non cede al ricatto e alla provocazio· 
ne non c'è e non può esserci, perch€ 
un comune interesse di c1as'se, unQ 
comune paura unisce dirigenti israe· 
liani e libanesi. Non è un caso che I€ 
recenti iniziative del governo libane· 
se siano state salutate aTeI Aviv da 
soddisfazione e consensi (mentre 
sembra tutt'altro che esclusa la di· 
retta partecipazione agli eventi di 
agenti provocatori israeliani). E' qui 
la chiave degli ultimi avvenimenti, 
delle oscure provocazioni contro la re· 
sistenza, poi dell'attacco frontale e 
del nuovo massacro. A parte le ire 
estemporanee di Gheddafi o i cfiscorsi 
« forti» di Sadat, i palestinesi resta
no l'ostacolo principale, per la loro 
stessa esistenza prima ancora che 
per le loro aZioni politiche e militari, 
alla distensione nel Medio Oriente. La 
distensione (che fa comodo a tutti, in 
modi diversi) deve quindi passare sui 
loro corpi, ed ecco quindi Nada Ya
shurti, vedova di un dirigente di AI
Fatah e lei stessa dirigente di quella 
organizzazione, assassinata nella 
stessa strada di Beirut in cui, meno 
di un mese fa, caddero per mano 
israeliana altri leaders palestinesi; 
dove trovare un esempio più tragica
mente chiaro e simbolico del com
plotto che agisce da anni contro il 
popola palestinese e la sua lotta eroi
ca? Un complotto che passa al di 
sopra di frontiere, religioni, culture, e 
che conosce una sola discriminante, 
che è una discriminante di classe. 
Gli ultimi avvenimenti di Beirut mo
strano così in piena luce il progetto 
cinico e sanguinoso dell'imperialismo 
e di tutti coloro che se ne fanno com
pIici, per insipienza o per debolezza 
o per concreti interessi- di classe. E 
le contraddizioni, pur presenti e rea· 
li, tra le potenze e tra i diversi re· 
gimi arabi, non riescono tuttavia a im
pedire che ai fedayin venga portato 
oggi un nuovo gravissimo attacco. 
Ancora una volta si pone, per la si
nistra rivoluzionaria in tutto il mon
do, il compito di essere al fianco del
la resistenza palestinese. Ma, ancora 
una volta, la resistenza palestinese si 
trova a dover contare sulle proprie 
forze per poter sopravvivere. La de
bolezza del regime Iibanese e le di
visioni tra i governi arabi fanno pen
sare che assai diHicilmente possano 
ripetersi, a Beirut, le stragi di Am· 
man, ma è probabile che in ogni ca· 
so questo nuovo conflitto si risolva 
in una limitazione ulteriore delle ca
pacità d'iniziativa e di movimento del
la resistenza. Sempre più chiaramen
te le sorti dei palestinesi appaiono 
legate a quanto si muove nell'intero 
mondo arabo, alla maturazione delle 
contraddizioni di classe che in esso 
esistono. Impedire che questa matu
razione sia ostacolata o repressa dal
l'esterno, impedire che il Mediterra
neo venga trasformato nel « mare no
strum» dell'imperialismo, è un com
pito che coinvolge direttamente la 
responsabilità delle forze rivoluziona· 
rie in Occidente. 



2 - LonA CONTINUA 

GLI OPERAI DELLA · FIAT - MIRAFIORI 
USANO L'ESPERIEN;ZA ·01 MESI DI LOTTA 
PER· DISCUTERE SUL RUOLO DEI DELEGATI 
I sindacati e la .regolamentazione del consiglio di fabbrica - L'iniziativa delle avanguardie autonome 
TORINO. 5 maggio 

Subito prima dell'ultima stretta del
la lotta contrattuale a Mirafiori i de
legati del PCI, che rappresentano la 
destra , peraltro largamente maggiori
taria all'interno del C.d.F., parlavano 
spesso e volentieri di arrivare presto, 
subito dopo la firma dell'accordo, a 
una verifica del consiglio, chiamando 
gli operai a una rielezione su scheda 
bianca dei propri delegati . Contem
poraneamente i burocrati sindacali 
mettevano in giro la voce che d'ora 
innanzi le elezioni si sarebbero fatte 
su liste preparate in precedenza in 
base a un accordo preventivo fra le 
tre centrali sindacali. Tutt'e due que
ste posizioni riflettono la conviilzio
ne , ancora radicata nel sindacato pri
ma del blocco, di poter arrivare in 
modo indolore ad un consolidamento 
della struttura capillare di controllo 
delle officine, dei reparti, in previsio
ne di una gestione tutta sindacale del 
dopo-contratto. L'esperienza di una 
opposizione impotente e tutta inter
na ai consigli - quella dei delegati 
FIM e della cosidetta sinistra sinda
cale -, la previsione, rivelatasi poi 
completamente avventata, di una so
stanziale incapacità dell'autonomia di 
liberarsi prepotentemente del con
trollo burocratico dei vertici, giustifi
cavano queste convinzioni. 

La lotta operaia, soprattutto nei 
giorni del blocco totale di Mirafiori, 
ha fatto giustizia di molte cose, 
anche delle pie illusioni sindacali. La 
pratica dell'epuraz ione estesa nel vivo 
della lotta oltre che ai nemici, ai falsi 
amici, ad esempio ai delegati che 
giocavano a carte invece di essere in 
prima fila, a quelli che si affannavano 
a spezzare la compattezza dei bloc
chi, agli altri che saltavano il muro 
con tutte le scuse possibili pur di 
sottrarsi ai compiti di direzione della 
lotta , ha lasciato un segno indelebile 
nella coscienza di migliaia di operai. 
Oggi Wproble'ma è quello di aefinire 
obiettivi adeguati alla maturità con
quistata nella lotta e a una fase che 
non sarà certo· di scontro frontale e 
generale ma vedrà comunque impe
gnata tutta la classe operaia di Mira
fiori, a partire dai livelli raggiunti, 
nella costruzione di un'organizzazione 

. sempre più ' solidale capace di con
frontarsi giorno per giorno con il pia
no di restaurazione di Agnelli. 

La rielezlone del C.d.F. è uno dei 
prim i problemi da affrontare nel do
po-contratto: un tema importante an
che se naturalmente non il solo. Le 
due fermate autonome che già ci so
no state a Rivalta contro gli aumenti 
di produzione dimostrano che la forza 
operaia è in grado di confrontarsi con 
i contenuti centrali oggi nello scontro 
di classe. Poi ci sono gli spostamenti 
massicci delle avanguardie da parte 
della direzione, la ridefinizione della 
struttura di controllo nella fabbrica, il 
problema dei licenziamenti tutt'altro 
che risolto dopo la firma dell'accordo, 
l'attacco diretto al salario, per sag
giare la resistenza operaia da una 
parte e per f iaccarne in prospettiva 
l'autonomia dall'altro (soltanto ieri gli 
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addetti alle pulizie tecniche hanno 
scioperato otto ore per avere pagalte 
le 44.000 lire che la Fiat non ha mes
so nella busta). Su tutti questi temi 
la discussione va avanti in fabbrica; 
ed è da questi temi che bisogna par
tire per la definizione di una linea cor
retta sul problema de i delegati. 

Durante i blocchi la discriminazio
ne fra amici veri e falsi degli operai 
è stata semplice, immediata . E i com
pagni di avanguardia vogliono avvalel'
si dell'esperienza di quei giorni per 
indicare uno per uno a tutti gli ope:
rai quali sono i delegati che non han
no diritto, a 'nessun titolo, alla fiducia 
dei cOl"!1pagni di squadra. Ma questo 
non è sufficiente: bisogna saper con · 
frontare in ogni momento le posizio 
ni assunte nella lotta con quelle che 
oggi i delegati assumono rispetto al
la prospettiva dello scontro. 

Una discriminazione netta va fatta 
fra chi è dispO'sto ad accettare ·Iimita
zioni ri'spetto alla riassunzione dei I i
cenziati per rappresaglia e chi invece 
è disposto a baUersi per il rientro di 
tutti i compagni; fra chi per paura di 
non essere premiato con l'investitu
ra s'iniClacale 'come delegato si è mes
so a fare tessere secondo le diretti
ve della I,ega di zona e chi invece 
conta prima di tutto sulla solidarie
tà della squadra e sulla propria capa
cità di esserne effettiva. avanguar 
dia; fra C'h i sembra ben ,disposto per 
il futuro a mettersi le mezze mani
che di ra'gionier'e dell'i'nquadramento 
unico e C'h i invece continuerà a bat
tersi. contro le dis'criminazioni di ca
tegoria volute dal padrone, fra ch ii 
è ,disposto a farsi strumento della re-

golamentazione delle lotte e della 
politica della" non monetizzazione ". 
tanto C'ara a Lama, e chi invece fa 
della rottura delle gabbie sindacali e 
della lotta per il satario la propria 
bandiera. 

In diverse officine gl i operai han· 
no già preso l'iniziativa di denuncia
re i propri delegat i e hanno chiesto 
al sindacato le deleghe per la riele· 
zione . Non ultima ragione di chiarez· 
za è stata in mo lti casi la sfrontatez· 
za delle inte rviste che molti delegati 
del PCI, hanno rilasc iato. alla rivista 
locale ,del partito "Nuova società .. : 
in queste interviste quelli che fino a 
un momento prima erano stati i mago 
giori artefici della rimozione dei bloc· 
chi, quelli che si erano battuti fino in 
fondo contro la pregiudiziale del ri
tiro dei licenziamenti e così via, si 
s'bracciavano a dire che i blocchi li 
avevano fatti loro, che si era tratta
to di una fondamenta le esperienza di 
lotta « sindacale n. Gli operai su una 
cosa sono assolutamente irremovi
bi,li: come allora, anche oggi, non 
accettano in nessun modo che altri 
si impadroniscano di una lotta « lo
ro », tanto più quelli che la lota han
no boicottato in tutti i modi. 

La tendenza nelle officine è dun
que quella di arrivare al più ' presto '9 

una r'e~a dei conti, ad una « epura
zione » dei ,falsi rappresentanti secon· 
do H criterio ,dei bi'sogni dell'organiz· 
zazione operaia, a una elezione imme
diata, sulla quale possa influire di
rettamente la maturità conquistata 
nelle lotte contrattuali . Proprio per 
questo i sin'dacati , persa la baldan
za di un mese e mezzo fa, esitano, 

cercano di rimandare, cercano di ad
dormentare la coscienza degli operai. 
Le avanguardie devono saper racco
gliere la spinta che viene dagli ope
rai . devono anche saper superare -
riconducendo ogni volta la questio
ne ai contenuti del programma ope
raio - la sfiducia di certi compagni 
nella validità di una battaglia s'ui de
legati. 

Per il Sindacato oggi conta essere 
dappertutto per gettare acqua o co
munque circoscrivere ogni focolaio 
d i lotta nei prossimi mesi. E per il 
sindacato essere dappertutto signifi
ca poter contare su una struttura di 
comitati e delegati fedele e ubbidien
te. Compito degli operai è oggi sa
per inceppare questa riorganizzazio
ne esautorando tutti i delegati di de
stra . Ma non basta. I compagni devo
no prendere il posto dei delegati 
« epurati" evidentemente senza farsi 
troppe illusioni su quello che una lo
ro partecipazione al consiglio di fab
br ica potrà rappresentare - che cosa 
ha fatto il C.d.F. durante i blocchi, 
se non ratificare le decisioni già pre
.se dalle avanguardie effettive insie
me agli operai? - ma ben sapendo 
che , sulla linea, nel reparto, il - dele
gato può contare, se non altro per in
debolire la forza e confondere la 
chiarezza dell'autonomia operaia. Ci 
'provi pure poi il sindacato a non 
ri'conoscere i 'delegati « s'comodi ". 
Ouesta 'sarà una ulteriore occasione 
di chiarezza per gli operai, per riaf
fermare il proprio 'diritto di scegliersi 

. le avanguardie, contro ogni tentativo 
di riscossa delle burocrazie sinda
cali. 

Prato - GLI OPERAI TESSILI, SICURI 
DELLA PROPRI41 -FORZA1, COMINCIANe) 
GLI SCIOPEI~I ARTICOLATI 
PRATO, 5 maggio 

Questo inizio ,di contratto 'sta già 
dimostrando la grande vo'lontà . di lot
ta de'gli operai tessili. 

Il giudizio che gli operai danno sia 
della partecipazione allo sciopero, sia 
sopratutto della combattività di mas
sa dimostrata nei picchetti è estre
mamente positivo soprattutto rispet
to al contrattq del '70 quando si ar
rivò a momenti di radicalizzazione so
lo nella fase finale della lotta contrat
tuale. 

Venerdì 27 , durante il primo scio
pero, di 8 ore , il territorio era prati
camente coperto da una rete di pic
chetti, sia davanti alle grandi fabbri-

. che di Mezzana, sia nella zona di S. 
Paolo, sia nelle strade di accesso al 
Pantano. Alla Banci. il confronto con 
gli impiegati dura dalle 6 alle 12,30, 
nessun crumiro, una bella lezione a 
chi diceva che questa fabbrica che 
era stata quella che aveva lanciato 
la « contro: piattaforma », aveva fatto 

le critiche al sindacato per ragioni 
aziendalistiche e corporative. 

Alla Tessile Fiorentina il picchetto 
è durissimo; un sindacalista che in

. vita alla ragionevolezza viene manda
to a quel paese. 

L'esperienza dei picchetti e soprat
tutto il blocco della Tessile Fiorenti
na circolerà per tutta l'assemblea 
indetta dal sindacato, durante la qua
le gli operai sono riusciti a far pas
sare le loro proposte. Sabato 28 con
tinuano i picchetti contro lo straordi
nario: al Pantano la partecipazione è 
ancora più massiccia e si organizza 
un corteO di 40 auto che vanno alle 
fabbriche dove si lavora riuscendo a 
fare uscire gli operai. 

Il corteo del 1° maggio è una nuo
va conferma : 5-6 mila operai e pro
letari portano in piazza una combatti
vità nuova. In questi giorni mentre 
a Milano sono in corso le trattative , 
per gli operai il problema centrale , 
su cui si iQcentra la discussione , re-

sta quello dello 'straordinario: se il 
blocco del sabato riesce, ed è facil
mente realizzabile , il blocco dello 
straordinario normale viene visto 
spesso come qualcosa che non è al
l'altezza della forza interna delle fab
briche di Prato. Una prima indicazio
ne viene dalla Tessile: gli operai del
la tessitura fanno mezz'ora di scio
pero autonomo per far smettere gli 
straordinari. 

Stamani di nuovo appuntamento ai 
picchetti : riconferma della combat
tività operaia alla Banci, Razzoli e 
Tessile Fiorentina: gli operai, dopo 
aver provveduto alle loro, vanno an
che a tirare fuori gli operai dalle fab
brichette della zona, dove il ricatto 
padronale costringe spesso gli ope· 
rai al lavoro festivo. 

L'assemblea della CGIL-scutola contro 

La decisione del sindacato sullo 
sciopero (5 ore giovedì , 3 venerdì , 
sempre a fine turno) viene accolta 
con rabbia dagli operai: lo sciopero 
a fine turno che impedisce sia l'as· 
semblea interna alle grandi fabbri· 
che , sia il picchetto alle piccole è un 
regalo ai crumiri e ai padroni dopo le 
sconfitte di questi giorni. 

Si apre così, con la gestione della 
articolazione dello sciopero , un altro 
dei terreni fondamentali di confron
to tra operai e sindacato. la linea della segreteria nazionale 
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Metalmeccanici: firmato il 
contratto Intersind senza' i'] 
ritiro dei licenziamenti J 

I 

e delle denunce ~ 
I sindacati si preparano ad una stagione di congressi pe 
discutere le linee della collaborazione produttiva 

ROMA , 5 maggio 

Quatti quatti , alla ohetichella, i sin
dacati metalmeccanici e i padroni di 
stato dell'lntersind hanno siglato uf
ficialmente il contratto per le azien
de a partecipazione 'statale. L'accor
do, come si ricorderà, era 'Stato rag
giunto il 16 marzo scorso, ma già al
l'assemblea del 1'8 marzo a Firenze i 
delegati avevano espresso come pre
giudiziale inderogabile alla firma uf
ficial e deH'intesa il ritiro dei licen· 
ziamenti e delle denunce di rappre
sagli'a. La questione del ritiro delle 
rappresaglie padronali era, e lo è 
ancora di più oggi di fronte alle ini
ziat ive repressive Idi cui è riempita 
questa fase post-contrattuale i n tut
te le fabbri'Che metalmeccaniche, al 
centro della discussione e della mo
bilitazione operaia. E proprio nei gior
ni in cui gli operai ponevano la loro 
pregiudiziale, i padroni di 'stato spin
gevano a fondo il loro attacco e si 
arrivava all'arresto di sette operai 
della Siemens dell'Aquila. 

Da allora la posizione ,dell'llntersind 
non è cambiata: i provvedimenti di
sciplinari e le denunce non sono sta
ti ritirati. I padroni ,di stato sono sta
ti pienamente solidali con i loro col
leghi privati, che nel frattempo si so
no scatenati contro le avanguardie 
della lotta di questi mesi. I sindaca
ti hanno accettato fino in fondo que
sto gioco; hanno accettato la divisio
ne degli operai in un momento deci
sivo della lotta; hanno accettato di 
separare la trattativa per il contratto 
da quella sui licenziamenti; hanno 
accettato di dividere di fatto , fabbri
ca per fabbrica, « la vertenza sui li
cenziamenti », con delle trattative 
condotte dai sindacati provinciali che 
hanno aperto lo spazio ai compromes
si più bassi: 

Si è arrivati così al punto che i 
sindacati, pur di chiudere in fretta 
ogni dis'cussione, hanno offerto 'ad 
alcuni dei licenziati un posto nelle 
loro organizzazioni provinciali: una 
soluzione, cioè . che ratifica ufficial
mente la loro eS'pul'sione dalla fab
brica . E' evi'dentemente il contrario 
di quanto si propone la mobilitazione 
operaia, che ·nello scontro con i pa
droni su que'sto piano, vede 'Un mo
mento fondamentale di lotta contro 
il tentativo; già largamente in atto, 
di restaurare in fabbrica la ger'archia 
azien'dale, di rimettere in discu'ssio
ne le conquiste di tutti questi anni, 
per attaccare l'organizzazione e l'uni
tà de i lavoratori. 

Ma è og'gi su ,questo terre·no ,e su 
quello, strettamente connesso al pri
mo, della lotta contro l'intensi,ficazio
ne della prdduzione e la ristruttura-

zione della organizzazione padrona 
in fabbrica, che già si sta sviluppanll t 
in molte situazioni l'iniziativa operai. 
AlI'ltalsider ,di Bagnoli, alla Fiat e a R 
l'Alfa, come in miriadi di piccole fal 
briche, la forza che gli operai han 
raggiunto in questi mesi si sta sco' 
trando contro i tentativi della din 
zione di aumentare i ritmi e i cal 
e'h i di lavoro, di ottenere una maggi( 
re utilizzazione degli impianti. 

Di fronte a questa situazione set 
bra che i sindacati , con la firma uf' 
ciale del contratto, abbiano eliminaI 
un gro'sso intral'cio 'ai loro programn. 
dei prossimi mesi. Si stanno svolge' 
do infatti, in queste settimane, i cO' 
gressi delle federazioni di categl 
ria che preparano quelli generali de 
la OI'SlL e Idella GGItl. Particolarment 
significativa ·è la discussione che f 

sta svolgendo all'interno dei più in 
portanti sindacati industriali , quel 
dei metalmeccani-ci e quello 'dei d 
mici. lMentre ·si preparano i congre'S! 
della 'FIOM e della IFIIM (sul convegn 
regionale lombardo della FIM rife rii 
mo in questo 'stesso 'numero del gio 
naie) 'si apre questo pomeriggio a R( 
ma il congresso nazionale della H 
CE'A, il sindacato chimi'co della CGI 

Vengono in sostanza ribaditi i tel! 
congressuali proposti da Lama al d 
rettivo della CGJiL ,dello scorso gel 
naio. Si parla così molto di utilizZi 
zione degli impianti, di nuovi turr 
e 'di ristrutturazione delle festività 
delle ferie, di « lotta -alle spinte co< 
porative» ,dell·e varie 'categorie. U 
esempio significativo ~di ques~o "d 
battito» si è avuto al convegno su 
la ristrutturazione nei g-ruppi Zanlf 
si, Montedison e Pirelli che si è svo 
to il mese scorso, ne'l quale 'sono sI 
te avallate le iniziative padronali! 
che ha fornito un saggio della stJ'\ 
tegia dei sindacati industriali ~~. 
avanzati ». Ma ancora più chiaro par 
lano i recenti accordi che i sindaca! 
hanno firmato per la Montefibre e pe 
l'a Zanussi: sono accordi che perme' 
tono ai padroni una profonda mcd 
ficazione dell'organizzazione -del lavt 
ro , un aumento ,della utilizzazione -de 
gl i impianti senza akuna contropal 
tita di maggiore occupazione . 

In questo clima ,di collaborazion I 

pr-oduttiva, i sindacati ribadiscono Cl p 
me scelta prioritaria l'autoregoh 
mentazione del diritto di sciopero n; 
servizi pubbli'ci ed uno str,etto co t 
trollo delle organizzazioni provinci l' 
I i su eventual i richieste di aumen b. 
salariali. A tutto questo si 'accompl m 
gna un processo che mira a ridimeL p€ 

sionare l'autonomia dei delegati ti 
dei 'consigli di fa1bbrica: proprio d m 
congres'si di questi giorni questo pi' 
getto riceve una ulteriore spinta. 

Lotta ad oltranza 
dei detenuti di Saluzzo P 

tI 

S-A,LUZZO , 5 mag'gio 
Continua la lotta a oltranza dei 

detenuti del carcere di Saluzzo. Da 
tre giorni, con straordinaria compat
tezza, i 300 carcerati si astengono 
da qualsiasi lavoro: non cucinano, 
non frequentano i cors i scolastici, 

I non fanno le pulizie e sopratutto non 

eseguono i lavori per le ditte appa 
tatrici, per i quali sono pagati 60-
lire al giorno e derubati delle altr, 
duemi-Ia dallo stato. Il giro di solG 
intorno a questo slipersfruttamenlf 
è di m i liardi, che lo stato incamer. 
per legge, mentre le ditte appaltatr 
ci moltiplicano i profitti pagando s~ 
lari vergognosamente bassi. 

Mentre i sindacati « autonomi» -del
la scuola hanno proclamato il loro 
« sciopero ad oltranza» per una tra
sformazione della legge Scalfaro sul
lo stato giuridico che difenda anco
ra di più i loro interessi corporativi, 
la OISL e la VIL hanno criticato oggi 

l'iniziativa, rompendo così l'" unità 
d 'azione» costruita faticosamente nei 
mesi passati. Solo la CGIL-Scuola an
cora tace: significativa a questo pro
posito lè l'assenza di 'commento sul
l'Unità di oggi circa la decisione de
gli autonomi. All'interno della CGIL
Scuola, i cui dirigenti da me'si punta
no all'alleanza e all'unità di lotta con 
i vari SASMI SNA'fR'1 etc. (su pressio
ni del PCI e di Napolitanol. e hanno 
più volte ,dimostrato di preferire di 
stare a fianco con i professori fasci
sti piuttosto che con studenti ed ope
rai (vedi lo sciopero del 6-7 dicem
bre, vedi lo sciopero nazionale degli 
studenti del 21 febbraio), aumentano 
le critiohe nei confronti del diretti
vo nazionale. Dopo la perdita della 
maggioranza del direttivo provinciale 
di Torino, un mese fa da parte dei 
burocrati sindacali, e 'dopo le nume
rose assemblee in tutte le altre sedi 
provincial i che hanno 'contestato la 
linea della segreteria nazionale, an
che a Reggio Emilia lè stata approva
ta mercoledì 2 maggio una mozione 
in questo senso. Ecco una parte . del 

« L'assemblea della OGlt scuola 
di fronte alla pO'ssibilità che passi 
alle 'camere uno stato giuridico rea
zionario , denunc ia e critica la con
dotta verticistica politico-sindacale 
della segreteria nazionale. Espri
me inoltre la necessità di un di
battito all'interno del sindacato che 
investa la linea strategica, le moda
lità e i tempi di un intervento all'in
terno della scuola che non può non 
presupporre un supporto organico con 
quelle forze, e in particolare la clas
se operaia e gli studenti, che sono 
interessate al mutamento di questa 
scuola. Allo scopo l'assemblea fa pre
presente l'urgenza della definizione di 
tutti gli strumenti (compresi i consi· 
gli di zona) senza i quali un'azione 
non isolata sulla scuola è impensa
bile. L'assemblea dà inoltre indica
zioni perché vengano programmate 
azioni di lotta articolate prima e du
rante la discussione alla Camera del
lo stato giuridico, senza precludere 
momenti di lotta, anche nel kl fase fio 
naie dell'anno scolastico ". 

LA PAURA DI AGNELLI - SBARRE 
E CANCELLI A MIRAFIORI 

Secondo le dichiarazioni del diret 5 
tore del carcere di Sa l'uzzo, la situa 
zione all'intemo 'è tranquilla, e no . 
sarebbero stati presi provvediment 21 , 

di nessun tipo 'contro i -detenuti. LP. 
stesso direttore si pr·eoccupa di riba gl 

dire che la protesta non ha niente .J~e 
politico, e che si tratta di uno SCIO 

pero 'legato «esc'lusivamente al prO ~ 
blema del carovita e della svaluta . 
zione monetaria". Che una lotta <fl~ , 
questo tipo non sia " politica» è giiYle 

di per sé un'affermazione ridicolasu 

Ma al di là di questo, c 'è il fattr 
che gli stessi cronisti del giornale Jd~ 
Agnelli 'sono costretti a prendere aC1J•11 

to che le cose stanno diversame~rrc 
te: la protesta dei detenuti di Saluzsv, 
zo si i·nserisce infatti a pieno dirittt

i ne,I movimento di lotta delle carcer e~ 
perché ne raccoglie i temi di fond voi 

sulle condizioni di vita, sulla rifor~lJ 
dei codici, contro l'isolamento. Ancrnt"r( 
ie dichiarazioni del direttore a prop 01 

sito della tranquillità della situaziot1tiSt~ 
vengono smentite dal fatto che I I 
guardie carcerarie non residenti o! 
Saluzzo sono state consegnate e c 

TORINO 
AI cinema Luini, alle ore 9 

(via iluini ang. C. Potenza), as
semblea popolare con gli occu
panti delle Vallette in lotta da 
tre mesi. 

RIUNIONE NAZIONALE 
FERROVIERI 

Lunedì 7 maggio, alle ore 15, 
a Pisa in via Palestro 13. 

Ordine del giorno: 
1} analisi della 'strategia azien

dale e sindacale FS; 
2} situazioni locali; 
3) linea politica e scelte orga

nizzative . 

Dopo il blocco operaio di Mirafiori 
i lavori ini ziati dalla Fiat per rendere 
la fabbr ica sempre più simile ad Ima 
galera hanno assunto un ritmo frene
tico. Dappertutto sono cominciat i a 
spuntare nuovi cancell i e nuove re
cenzioni fra sezione e sezione. Lo 
obiettivo finale di Agnelli è di isolare 
il più possibile gli operai fra di loro 
e di giungere alla recinzione compie
ta di tutti i singoli capannoni, nella 
illusoria speranza d'impedire le lotte 
e i cortei duri che unificano tutta la 
fabbrica. 

Alle Meccaniche la prima officiné,l 
ad essere isolata dagli sbarramenti è 
stata la 41, dove a fianco di moltissi
mi compagni la direzione ha concen
trato i fascisti assunti tramite la fe
derazione torinese del MSI e i galop
pini neri della CISNAL: per questo 

motivo la 41 è sempre il primo obiet
tivo dei cortei militanti delle Mecr.a
niche. Alle Carrozzerie l'offi cina dove 
Agnelli mette di preferenza i suoi 
pupilli è 1'81 (selleria), Oui però nem
meno le sbarre di ferro sono conside
rate abbastanza sicure per proteggere 
le camicie nere: l'intera officina, pa
re, sarà smobilitata e mandata lon
tano, a Beinasco. 

Gli altri cambiamenti in programma 
alle Carrozzerie (oltre alle solite re
cinzioni) sono l'isolamento di un'of
ficina combattiva, la 89 e il maggior 
controllo sug li spostamenti interni 
degli operai. Soppressione dei pull
man interni, chiusura delle porte ze
ro e undici, obbligo per gli operai di 
uscire sempre dalla stessa porta: 
questo è il piano che Agnelli sembra 
voglia realizzare entro l'estate. i permessi sono stati aboliti. 
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il Libano - FRANGIE INSISTE: LA LEGGE SCELBA: 
• ilDISARMO E DECAPITAZIONE 

DELLA RESISTENZA chi l'ha fatta, a cosa serve, 
perchè non è mai stata usata. 

Il ponte di « Sinik )} semidistrutto da una bomba: sempre 
più probabile la presenza di agenti provocatori stranieri 
per far precipitare la situazione 

ii pf& BEIRUT, 5 maggio 
Frangie insiste: il presidente liba

nese, noto nemico dei fedayin e al 
quale con ogni probabi I ità si riferiva

drona no le accuse lanoiate ieri dalle emit
ppanc tenti della resistenza contro <C ele
)perai menti libanesi " coinvolti nel «com
at e a piatto israelo-americano " antipalesti
[lle fa, 

han 

e ser 
na uf 
iminat 
gramn 
/v'olge' 

più in 
quel 

lei ch 
gre's! 

nvegn 
riferii 
el gio 
o a RI 
Ila FII 
I CGII 

no s 
nali! 
astri 
~ ~~. 
ro pal 
~dacal 
~ e pe 
erme' 

nelle, ha ribadito ieri sera che lo 
stato libanese intende « esercitare la 
propria sovranità sull'intero territorio 
nazionale ed applicare le leggi del 
paese a tutti i cittadini compresi i 
300.000 palestinesi che vivono in li
bano ". 

Le dichiarazioni di Frangie, fatte 

SIRIA 
, 

..J :r 

moli 
.1 lavt 
ne <lI Cambogia: ABBATTU
tr~pa TO UN AEREO USA 
'azlon 
ma Ci PHNOM PENH, 5 maggio 
egoll 

~ro n' I patrioti cambogiani hanno abbat
o. c~ tuta ieri sera un aereo americano: 

mCI l'A-7 corsair è precipitato presso la 
umel'l base ·di Pochengton, su un quartiere 
;~mpl militare, provocando la morte di 12 
dlme! persone e il ferimento di altre ve n
~ati ti. Anche se il portavoce dell'alto co
·Iod. mando cambogiano ha dichiarato che 
to pr< si è trattato di un « incidente" do
lta. vuto ad un «guasto me~canico" è 

risultato che l'aereo, che stava com-
- piendo una missione di «appoggio 

tattico" a circa 30 chilometri da 
Phnom Penh, è stato colpito <la un 
proiettile antiaereo da 37 mm. Da 
tempo ormai, per difendersi dai cri
minali attacchi dell'aviazione USA, i 
partigiani possiedono armi di questo 
tipo che hanno più volte usato duran-

appa 

te le operazioni di aS'sooio della capi
tale. 

Proseguono intanto i bombardamen
ti sulla periferia di Phnom Penh >8 in 
p::rticolar·e sulle sponde del <Mekong, 
il cui controllo è divenuto <li estre
ma importanzastrategi·ca da quando 
la capitale è stata i1solata dal resto 
del paese: ma dopo lo strepitoso 
colpo inflitto ai fantocci ieri (due in
teri battaglioni sbaragliati) i partigia
ni continuano a controllarne il cor
so. Altri bombardamenti sono stati 
compiuti contro presunti con'Centra
menti di guerriglieri del FUNKdi
stanti da Phnom Penh una ventina di 
chilometri. Anche Takeo, la se'conda 
città in ordine di importanza della 
Cambogia, continua ad essere asse
diata e i soldati di Lon 'Noi hanno 
avuto 1 morto e 6 feriti. 

ti 60 --___________ .l. _________________ _ 

! altr 

i~~o~:La manifestazione per 
~~a: Vietnam del 12 maggio 

direl
5 . 

il 

situa maggiO 
e no: Nel quadro del mese di mobilita
imenI zione a fianco dei popoli indocinesi , . 
Jti. L P~r il rispetto degli accordi di Pari-
i riba 91, che culminerà nella manifestazio
nte &ne europea di 'sabato 12 maggio 'a 

scia Milano, il comitato Vietnam promuo
li pro Ve nella sede di via Cesare Co,renti 
aiuta! 1, domenica 6 maggio alle ore 10 un 
tta dl~cQntro-dibattito sul tema: « Espe
è gi! rlenze di lavoro nella scuola media 

élicolasUlia 'lotta dei popoli indocinesi ". 
fatlf Introdurrà Lucia Pactda, blsegnante 

lale q{jella scuola media di Monastir (Ca
~re af-9liari), che esporrà le esperienze di 
amepricerca anti-imperialista e di lotta 
SalulSVolta nelle sue classi. 
airitt Nel corso della mattinata sarà al
:arcerlestita una mostra di disegni e di la-
fondvori <leg'li allievi delle scuole medie 

iforflllsulle lotte dei popoli indocinesi e 
nchJlrOiettato un audiovrsivo realizzato 
ropt1Con immagini e testi prodotti dagli 

Izione;8tessi allievi. 
,he I L'ini ziativa del 12 maggio sta rac
?nti ogliendo adesioni e impegni di par-
e eh ecipazione da tutta l'Europa e dagli 

teSsi Stati Uniti. Numerose organiz-

zazioni politiche e singole persona
lità democratiche e anti-imperialiste 
hanno già espresso la loro solidarie
tà all'iniziativa. 

Il programma della manifestazione 
si dovrebbe articolare come segue: 
alle ore 1'6 concentramento in piazza 
del Duomo, da dove si formerà il cor
teo. La giornata si concluderà al Ve
lodromo Vigorelli, con un meeting nel 
corso del quale saranno presentate 
testimonianze delle lotte anti-imperia
liste in tutto il mondo e uno spetta
colo popolare. 

MILANO 
L'assemblea provinciale dei 

delegati della 'CGIL-Scuola ha 
approvato per acclamazione una 
mozione di adesione alla mani
festazione internazionale antim
perialista promOSlsa dal Comi
tato Vietnam, che si terrà a Mi
lano il 12 maggio. 

nel corso di incontri con i rappresen
tanti e ambasciatori di vari paesi ara
bi, non fanno che confermare ' la tesi 
della provocazione governativa che 
ha scatenato i sanguinosi scontri di 
due giorni fa, nella prospettiva della 
liquidazione della resistenza in Liba
no. Questo paese, ha detto Frangie, 
« ospita" i palestinesi da 25 anni e 
non sono mai sorti problemi tra essi 
e i cittadini libanesi o tra essi e lo 
esercito « ma ora - ha aggiunto -
essi hanno cominciato a superare la 
sovranità delle leggi e quindi sono 
cominciati a sorgere i problemi ". 

Per la realizzazione del suo proget
to - in sostanza il disarmo dei guer
riglieri e la subordinazione completa 
delle organizzazioni palestinesi al go
verno - Frangie punta evidentemen
te a creare divisioni fra il popolo li
banese e i profughi, da lui definiti 
privilegiati. « Non è pOSSibile - ha 
detto infatti - che mentre i liba
nesi sono sottoposti alle leggi , i pa
lestinesi ne siano esentati, ne è po~· 
sibile che questi siano cittadini par
ticolari · e i libanesi cittadini di se
conda classe ". 

Altri incontri si sono svolti per esa
minare la situazione del Libano fra il 
presidente del consiglio siriano , Mah
moud AI Ayoubi e l'inviato personale 
del presidente egiziano Sadat, Hassan 
AI Kholi: i governi arabi , pressati da 
una parte dalle minacce israeliane e 
dall'altra dalle masse dei loro paesi 
temono che la situazione possa pre
cipitare e preferiscono tentare di li
quidare la resistenza per vie diploma
tiche, attraverso una « revisione" del
l'accordo del Ca·iro del 1969. 

Comunque, dopo le due violazioni 
del cessate il fuoco di ieri sera, la 
tensione nel Libano sembra diminui
re: mentre il coprifuoco viene ri
stretto alle sole ore notturne (dalle 
19 alle 8 di mattina), oggi si è regi
strato un solo incidente, il ponte di 
« Sinik ,; parzialmente distrutto da 
una esplosione. Lo scoppio, avvenuto 
la notte scorsa verso le 2,30 ha dan
neggiato gravemente alcune case e 
negozi ci rcostanti: nel corso dell 'i n
chiesta, condotta unitariamente. dal· 
le forze di sicurezza governative e 
dal comando della lotta armata pale
stinese, sono stati fermati due gior
dani. «Quésta azione di- sabotaggio 
- ha dichiarato un membro del co
mando - è opera dei servizi d'infor
mazione giordana ed ha lo scopo di 
creare ulteriori difficoltà tra l'esercito 
libanese e i movimenti d·i resistenza 
palestinese ". 

Ad avvalòrare l 'i potesi dell'attiva 
presenza, nel corso degli incidenti, 
di agenti provocatori appartenenti a 
una « terza forza" (Giordania, Israe
le o gli stessi USA), stando ad alcu
ne testimorrianze, alcuni franchi tira
tori si sarebbero appostati sui tetti 
di Beirut, durante gli scontri dell'al
tro ieri, sparando sia contro i reparti 
dell'esercito sia contro i guerriglieri. 

" 

Le recenti notizie giornalistiche di 
magistrati desiderosi di applicare la 
legge Scelba alle variopinte organiz
zazioni dei fascisti nostrarri, e, in al
cuni casi, persino al MSI, riportano 
in primo piano questo strumento che 
sembrava, dopo più di vent'anni di 
inattività destinato a finire tra i fer
ri vecchi. 

Eppure la vicenda di questa legge 
è molto interessante sia perché spie
ga molto bene che cosa significa per 
i governanti democristiani « repubbli
ca nata dalla resistenza ", sia perché 
permette di misurare quanta acqua 
sia passata sotto i ponti anche in 
casa revisionista. 

Il primo punto da mettere bene in 
chiaro è che se il governo di De Ga
speri ha deciso di presentare al par
lamento e fare approvare una legge 
per la repressione del fascismo e con
tro « la ricostituzione, sotto qualsiasi 
forma del partito fascista ", - ciò non 
è certo dovuto alle discutibili bene
merenze resistenziali di alcuni dei 
leaders della DC. In realtà ciò è av
venuto semplicemente perché il go
verno italiano vi era costretto d3i suoi 

1950 maggio - Rodolfo Graziani, comandante delle forze armate 
della repubblica fascista di Salò sorride ai propri avvocati difen
sori, anch'essi compiaciuti, per la sentenza che lo rimette in li
bertà. 

partners internazionali. Infatti la leg- mento. Del resto bisogna tenere con
ge Scelba non è stata altro che una to che il clima politico era profonda
proroga di efficacia di una preceden- mente mutato: da un lato la guerra 
te legge del 1947, più o meno analo- fredda era in pieno svolgimento e De 
ga nel contenuto , che il governo ita- Gasperi aveva dovuto sostenere una 
liano doveva approvare sulla base de· dura battaglia in parlamento e nelle 
gli obblighi del trattato di pace: gli piazze per far entrare l'Italia nella NA
americani, che non avevano ancora TO; d'altro lato si avviava al termine 
iniziato le fasi cruciali della guerra la legislatura in cui la DC aveva la 
fredda, erano ancora legati al mito maggioranza assoluta e si preparava 
della guerra mondiale combattuta dal- la proposta della « legge truffa" che 
le « democrazie" contro i I « nazi-fa- avrebbe dovuto permettere alla DC di 
scisma" e quindi dovevano spiegare dominare incontrastata per altri cin
all 'opinione pubblica del loro paese que anni con una coalizione centrista . 
che il governo italiano che essi ap- In questa luce da un lato la riedizio
poggiavano era ben diverso dal pre- ne delle leggi antifasciste serviva a 
cedente regime; ecco allora l'art. 17 dare una patente di democrazia alla 
del trattato di pace che obbligava alleanza atlantica e d'altro lato do
espressamente il governo italiano a veva scoraggiare il passaggio delle 
impedire « la rinascita di simili orga- clientele meridionali all'estrema de
Ilizzazioni, siano, esse politiehe. mi- _. stra nelia prossima consuttazione 
litari o mi litarizzate che abbiano per elettorale. Non serviva però spaven
oggetto di privare il popolo dei suoi tarli troppo e così non a caso le pe-
diritti democratici ". Si noti tra l'al- ne per i reati fascisti furono Ietterai-
tra che questa legge fu fatta prima mente dimezzate. 
d.ell'entrata i~ vig?re della cos~itu- Per quanto riguarda lo scioglimen-
zlone e pochi mesI dopo la caccIata to delle organizzazioni fasciste la 
dal govern~ del PCI e del P~I.. legge prevedeva una complicata pro-

Dato pero che tutta la legislaZione cedura: in via normale sarebbe sta
prec~dente alle el~zio~i del 1948 era ta la magistratura ad accertare 
conSiderata prOVVISOria,. alla. le~ge se la tale organizzazione costituiva 
stessa fu p.osto un termine di efflca- ricostituzione del partito fas~i'Sta; 
Cla, " 31 dicembre 1952. quarrdo la sentenza fosse diventata 

definitiva {cioè dopo il giudizio del 
Che cosa 

Scelba 
dice la legge tribunale, 1<:Iella corte 'CI 'appe Il o e del-

la corte odi -ca'ss-azione) j.J potere ese

Quando nel 1952 i I governo si ac
cinse a rinnovare la legge, questa era 
solo un aggiornamento della prece
dente e, se possibile, un peggiora-

cutivo avrebbe provveduto allo S'cio
gHmento ed alla comisca dei beni; 
in questo modo. è ovvio, dall'inizio 
dell'inchiesta alla ~orrclusione di tut
ta la procedura sarelbbero passati al 
minimo 5 anni. CO'sì il governo si ri-
servò il diritto di procedere in via 
od'urgenza allo scioglimento median'! 

Il PCI e la legge Scelba 
Ouale fu il comportamento del Par

tito Comun~sta in tutta questa sto
ria? Da qu'anto si può de<lurre dalla 
r·elazione di minoranza presentata da 
Terracini l'atteggiamento del PCI fu 
basato sopratutto su due punti: da 
un lato la giusta affermazione che il 
problema della ricostituzione del par
tito fasci'sta era un problema poli
ti'co e non « criminal-e" e che per
tanto era una decisione che spetta
va al parlamento; d'-altro lato che era 
almeno ipocrita fare una legge di tale 
natura quando la ricostituzione del 
partito fascista era già avvenuta con 
la fondazione del M.S.1. Pertanto i 
comunisti proponevano l'inserzione 
nella legge di una norma che ne pre
vedesse l'immediato sçioglimento, 

Queste posizioni ci permettono di 
misurare quale sia la distanza che, su 
questo tema, separa I·e attuali posi
zioni del POI da quelle del dO'poguer
l'a: non solo infatti oggi i revisionisti 
si 'battono perché ·Ia magistratura ap
pli'Chi la legge Scelba dando scarsa 
importanza a'lIe iniziative parlamenta
ri in tal serrso (e naturalmente facen
do meno arrcora sulle piazze), ma ad
dirittura è dello sci·oglimento dei 
gruppetti della destra extraJparlamen
tare 'Che sembra preva'lentemente oc
cuparsi, mettendo in secondo piano il 
partito di Almirante, ·come 's·e fos'Se 
possibile di'stinguerli. 

Scalfaro e Tanassi 
te decreto, sottoposto all'approvazio
ne del parlamento nei 60 giorni suc
cessivi. 

tE anohe il recentissimo comuni'ca
to dell 'ufficio poi itico del PCI non 
sembra sfuggire alla regola per<ché, 
se è vero che pare estendere anche 
al !MSI la richiesta di ~ioglimento, 
restringe il mO'mento politico parla
mentare uni'camente alla concessio
ne 1<:Ielle autorizzazioni a prooedere, 
ributtando ancora una volta sulla ma
gi·stratura il 'compito di eliminare dal
Ia scena politica italiana le organiz
zazioni n e of8'S'c i ste. uniti contro gli studenti 

Tanassi si prepara a varare la legge Debré per l'Italia? 

Con una circolare del 15 aprile il 
ministro della difesa Tanassi ha co
municato ai distretti militari che l'ob
bligo di partire per il servizio di le
va scatta automaticamente per tutti 
gli studenti che non abbiano ancora 
pagato la tassa di iscrizione all'uni
versità. Le conseguenze del provvedi
mento sono gravissime: chi ha fatto 
richiesta di esonero dalle tasse e per 
il presalario risulta infatti iscritto 
provvisoriamente all'università in at
tesa che i suoi documenti vengano 
esaminati ed approvati; dal momen
to che le pratiche restano in sospe
so per anni, il risultati è che tutti gli 
studenti in queste condizioni vengo
no automaticamente richiamati, a me
no che entro il 30 aprile scorso non 
siano riusciti, non si sa bene come , 
ad ottenere l'accoglimento della do
manda da parte dell'università. Alcuni 
studenti di Alessandria e Cuneo han
no già ricevuto delle cartoline dove si 
concede la ridicoia proroga di 15 
giorni. 

E' un altro significativo anticipo 
della riforma di Scalfaro-Andreotti, 
che va ancora una volta avanti a co l
pi di circolari, in questo caso con il 
benevolo appoggiO dell'altra grande 
istituzione « educativa" per i giovani 
che è l'esercito. La logica è sempre 
la stessa e fonde in modo esemplare 
due momenti di politica antiproleta
ria e in questo caso esplicitamente 
ricattatoria. Gli studenti presi di mira 

sono soltanto quelli proletari, in par
ticolare gl i studenti lavoratori: lo 
strumento discriminatorio rappresen
tato dall'iniziativa del ministro della 
difesa si inserisce con pieno diritto 
nella pol iti ca di brutale selezione por
tata avanti da Scalfaro, e nello stesso 
tempo riconferma una verità elemen
tare sulle caratteristiche del nostro 
esercito: che a pagarne i costi, sia in
direttamente sia in prima persona so
no sempre e soltanto i proletari. 

TRENTINO 
La commissione finanziamen

to regionale è convocata mer
coledì 9 maggio 1973 alle ore 
17 nella sede di Lotta Continua 
di Trento. I compagni delle va
rie sedi sono tenuti a portare i 
bilanci di sede . 

FORLI' 
Questa mattina, alle ore 11, 

in piazza Garibaldi a Forlimpo
poli comizio di Lotta Continua. 

PALERMO 
Lunedì 7 maggio, alle ore 

17,30, attivo nella sede centrale. 
Tutti i compagni devono parteci
pare. 

Gli obiettivi raggiunti attraverso 
questa operazione sono chiari: si ri
spettavano gli obblighi internazionali, 
si scaricava sulla magistratura il pe
so politico di ogni decisione e si ri
servava però al governo la possibili
tà di intervenire qualora fosse consi
derato necessario. 

La magistratura e il fasci
smo 

Che i giudici non fossero assoluta
mente in grado di intervenire con ef
ficacia in un campo come questo che 
implicava giudizi politici , è stato ri
conosciuto da tutti tra cui recente
mente il presiden te della corte costi
tuzionale Bonifacio . 

Ma, ancor prima che la capacità, 
ai giudici, e sopratutto a quelli dei 
più alti gradi, mancava la volontà po
litica di colpire idee e movimenti a 
cui per origine sociale, formazione 
ideologica e privilegi corporativi era
no molto vicini . Non si deve infatti 
diment i~are che se in tutta la pub
blica amministrazione l'epurazione 
del dopoguerra fu una burletta, la ma
gistratura non sfuggì alla regola e 
così a capo dei vari uffici c 'erano 
ancora quegli stessi magistrati che, 
in camicia nera, osannavano Musso
lini a palazzo Venezia. 

Si può così arrivare al paradosso 
di una cassazione che riconosce che 
sfilare inquadrati, col passo dell'oca, 
facendo ritmicamente il saiuto ro
mano e inneggiando con slogans e 
cartelli al duce non costituisce né ri
costituzione del partito fascista, né 
apologia del passato regime! 

La legge Scelba serve anco
ra? 

Da tutto questo discorso scendono 
due conseguenze importanti. La pri
ma, cioè la speranza che sia la magi
stratura a fare qualche cosa di con
creto in questo campo, è totalmente 
illusoria. Affidare ad essa, pur con le 
contraddizioni che ci sono al suo in
terno, ma che certo non ne raggiungo
no i vertici , un compito di questa na
tura è quanto meno utopistico. E. del 
resto basta rilevare come l'ultima in
chiesta per applicare la legge Scelba 
sia nelle mani dell'ineffabile V iola, 
mentre Ja precedente , iniziata dal 
giudice democratico Sinagra, gli ~ i a 
stata immediatamente tolta. 

La seconda è come la messa fuori 
legge del MSI e delle organizzazioni 
fiancheggiatrici sia un compito da 
esercitare a livello di massa, nelle 
scuole , nelle fabbriche e nelle piaz
ze e non certo da delegare ad ambiti 
istituzionali di qualsiasi natura. Se in
fatti è vero che la legge Scelba è an
cora oggi, come è stata per vent'an
ni, totalmente inutile, è anche vero 
che gli strumenti per conseguire lo 
obiettivo ci sono, sono previsti dalla 
costituzione, e sono ribaditi perfino 
nella legge del 1952. Ma è so lo a par 
tire da una mobilitazione che questo 
programma politico avrà le gambe su 
cui camminare e gli sbocchi a liV(~1I0 
istituzionale che potrà avere Sa(,lnno 
funzionali alla crescista della coscien
za dell'organizzazione e del I 'un i tà di 
tutto il proletariato. 



4 - LOTTA CONTINUA Domenica 6 maggio 

Marghera - ALLA CHATILLON CORTEO ROMA: continua la mobilitazione ad Archi 
!~!:~~2t~i<?u~n!~'~'iGLI STRAORDINARI tettura per la sc'arcerazione dei compa 

gni arrestati MARGHERA, 5 maggio 
A Marghera > la lotta contro la ri

strutturazione e gli straordinari con
tinua . Il padrone ha avviato il proces
so in gran parte delle fabbriche, dal
ie chimiche (Petrolchimico, Chatil
lon) alle metalmeccaniche (Breda) ai 
refrattari (Sirma). II" processo avan
za in forma continua e strisciante e 
così la lotta, quasi sempre autonoma, 
rimbalza da reparto a reparto, da fab
brica a fabbrica. 

Dopo le lotte alla Sirma, ai vari re
parti del Petrolchimico (alcune come 
al GR sulla richiesta di nuovi orga
nici, di aumenti di qualifica e salaria
li, di difesa dalla nocività), è ripresa 
nuovamente la lotta alla Chatillion, 
questa volta contro lo straordinario. 

Lo straordinario nelle mani della 
nuova direzione, non è solo un modo 
per aumentare la produzione ma an
che uno dei molti strumenti usati 
per cercare di far passare la ristrut
turazione: ben 186 persone dovrebbe
ro essere assunte per rimpiazzare lo 
aumento dei giorni di ferie e quanti 
negli ultimi tempi hanno dato ' le di
missioni o sono andati in pensione. 
Questa settimana si è SViluppato fino 
in fondo l'attacco contro lo straordi
nario. 

Già martedì 1 maggio gli impie
gati , deH'ufficio personale vengono 
bloccati una prima volta dai tumi
sti, mentre t'ent'ano di entrare. Mer
coledì ungwppo di operai e membri 
dell'ese'cutivo del consi'glio di' fabbri
ca ripulisce 'gli 'uffici della manuten
zione e ,della direzione. 

Giovedì l'azienda cerca di intimo
rire 'gli operai del corteo con una 
lettera di contestazione, lascia us'Ci
re alcuni impiegati 'dall'ufficio perso
nale e ohiude a chiave. quelli che re
stano; minacciando inoltre di non di
stribuire la busta paga il ,giorno '15', 
se non venivano permessi gli 'straor
dinari. 'Venerdì sera un corteo inter
no di un centinaio di operai, parte 
dalle officine e spazza la fabbrica in-

grossandasi man mano. 'II corteo por
ta cartelli con su scritto: «No allo 
straordinario programmato", «Vo
gliamo i soldi il 15". Le minacce del 
padrone ormai ottengono reffetto op
posto: venerdì non solo 'Sono stati 
buttati fuori gl i impiegati 'CIeli 'ufficio 
personale ma tutti quelli che si era
no fe:rmati in fabbrica a fare straordi
nari. Intanto nelle fabbriche si di'scu
te sempre più del problema dei prez
zi , della neceS'sità di avere aumenti 

salariali; di allargare le lotte già fat
te in alcuni quartieri surle tasse 
(Noale) ,sui prezzi ('San Marco), su
gli affitti (Campalto); di costruire e 
imporre al sindacato una battaglia 
generale sui prezzi e sul carovita. 
Proprio questa settimana ,gli operai 
delle 'Imprese Fochi , riuniti in assem
blea hanno pre-sentato la richiesta di 
un aumento salariale sull 'indennità 'di 
trasferta pari a '25-30 mila lire al 
mese. 

POSTELEGRAFONICI: INCONTRO 
FRA GOVERNO E SINDACATI 
Fra le richieste 40 ore settimanali, classificazione unica e 
indennità pensionabile 

ROMA, '5 maggio 

Si è svolto oggi l'incontro dei sin
dacati con iii governo, nel'la comune 
speranza di potere dhiudere rapida
mente la vertenza dei 100.0DO lavora
tori ,del,le paste, c'he continuano a pa
ralizzare i se-rvizi postali in pare'c
chie province. 

'In un documento presentato questa 
mattina dalle confederazioni, ,i sinda
cati hanno avanzato le loro ipotesi 
d'accordo che ri'guardano tre punti: 
la riforma dell"azienda PP.TI., il nuo
vo ordinamento '<lei personale e \'-in
dennità pensionabill,e. 

Per quanto riguarda la riforma i 
sirroacati chiedono una «ampia au
tonomia organizzativa, contabile, am
ministrativa e patrimoniale » attraver
so il decentramento ai livelli compar
tìmentali o provinciali; inoltre un 
« consistente" piano :di investimenti, 
l'abolizi'one <degli appalti e delle con
cessioni postali e l'aumento -deg'l( or
gani'CÌ. Quanto al pe'rsonale il docu-

mento unitario chiede una classifi
cazione uni'ca per tutto il personale, 
l'elevazione dei parametri di stipen
dio, 40. ore di lavoro settimanale e 
contratto triennale: la decorrenza del 
nuovo ordinamento dovrebbe essere 
il primo luglio 197'4. Dal primo apri'le 
'73 inv,ece i sindacati hanno chiesto 
l'indennità pensionabile per tutta la 
categoria, suddivisa in 5 fasce retri
butive: a copertura del perio'do 1 gen
naio-1 aprille '73, infine, il documen-
1'0 reclama una ma'ggiorazione del 
premio di produzione (1'5.00.0. .(ire) 
e una indennità per l'aumento del 
traffièo (circa 16.00.0. lire). 

Subito dopo l'incontro, durante il 
quale i segretari de'Ile federazioni 
dei postelegrafoni,ci erano accompa
gnati dai segretari confederali Sche
da (CGlt), Marini (OI'SlL) e Ros'si 
(UIIL), 's'i iè svolta la riunione « tecni
ca ", a cui ha partecipato andhe An- , 
dreotti. Verso le 116, il nostro, ha 
commentato lo svol'gimento dell'in
contro con un « ci siamo , quasi ' ''. 

I rapporti cOI1 là sinistra rivoluzionaria 
e la lotta salariale al centro della discus
sion,e del congresso della FIM milanese 

Tra i congressi preparatori in vi
sta dell'assis,e nazionale della CISL 
prevista per il mese di giugno, 'ac
quista un parti'colare rilievo il con
gresso del'la P~M m~lanese che si 
sta svolgendo in questi giorni al tea
tro San Carlo di Milano. 

Ed infatti proprio a Milano la FIIM
Oi'SL ha rappresentato in questi anni 
un momento di punta nel proce'sso 
di rinnovamento del sindacato e spes
so è stata un fattore di mediazione 
fra l'apparato 'sindacale tradiziona
le e le avangual"dieoperaie rivolu
zionarie espresse nelle lotte tanto è 
vero che il congresso naziona'l'e ,della 
HM ohe si terrà l'a prossima setti
mana a Bergamo sarà nettamente 
influenzato dal dibattito svolto nella 
sede milanese. 

Il congresso si conclude soltanto 
domani ma dopo i prrmi due gior
ni 'di disoùssione, conclusi con l'in
tervento di 'Pierre Carniti di questa 
mattina, è già pOSSibile dare un qua
dro della discussione che ha impe
gnato i 40.0. delegati. Essi hanno ri
badito , speS'so con toni battaglieri, 
i temi che hanno 'caratterizzato la si
nistra sindaCa/le in questi anni, dalla 
linea egualitaria , alla polemica con 

L'ultimo saluto 
a un vecchio 
compagno 

I compagni di Lotta Continua fanno 
le condoglianze al compagno Nino 
di Portici , dirigente della nostra or
ganizzazione , per la morte del nonno, 
il compagno Luigi Mazzella. 

Luigi Mazzella era segretario pro
vinciale dell'ANPl, ha partecipato da 
militante comunista alle 4 giornate 
di Napoli e ha mantenuto fino in fon
do il suo impegno antifascista. 

Ha appoggiato le scelte di antifa
scismo militante dei giovani comuni
sti di oggi offrendo ai compagni un 
valido contributo alla documentazio
ne storica sulle 4 giornate. 

AI compagno Mazzella l'ultimo sa
luto a pugno chiuso di tutti i Comu
nisti . 

le confederazioni, alla volontà di lot
ta contro i'I fa'scismo. 

E' stato accolto con un prolungato 
applau'so l'annuncio dato sia da An
toniazzi che da Carniti 'Sull'impegno 

' de"'a HM a battersi per 'lo sciogli
mento ,del MSI. Il tema che ha indub
biamente prevalso negli intervElnti è 
stato quello dell'unità sindacale, che 
ha dato mddo ai delegati di scagliar
si con violenza contro le forze reazio
narie annidate nella <C'1St, ma anche 
ne'Ila CGIL, che hanno bloccato il 
processo di unità organi'Ca, ripropo
nendo continuamente la contrappo
sizione fra unità reale vol'uta dagli 
opera'i nelle fabbriche :e le manovre 
di verti'Ce condotte a livello confede
rale. Non sono mancati. in questo 
quadro gli attacohi alla FIOM, e al 
suo costante tentativo di centraliz
zare ogni iniziativa di lotta, ri'ducen
do di fatto Ilo spazio dei consigli di 
fabbrica. Un de'J.eg'ato dell'Alfa per 
esempio ha denunciato il ruolo del
l'ese'cutivo di fabbrica, che si sta tra
sformando in una nuova COm'mis'sio
ne interna, e-d impedrsce al C.'CI .'F. ,di 
funzionare e di decidere autonoma
mente sulla conduzione della lotta. 
Parlan'do di questi argomenti, il rife
rimento alla 'sinistra rivoluzionaria è 
stata quasi d'obbligo nella maggior 
parte dei delegati. ES'si hanno chi'esto 
una maggiore apertura e un maggior 
contatto 'con i «gruppi" (<<al corteo 'CIel 
f' maggio erano almeno tanti quanti 
noi" ha detto un delegato), battendo 'le 
posizioni presenti nel sindacato che 
puntano sull'ostra.ci,smo e la scomu
nica. Indubbiamente il carattere del
la discussione si è incentrato 'sopra
tutto sulle questioni u di schieramen
to" , sui temi interni al movimento 
sindacale, mentre i grandi temi del
la lotta opera.ia hanno rischiato di 
rimanere sullo sfondo, ma non sono 
mancati anche in questo campo tut
ta una serie di importanti annotazio
ni. Molti delegati hanno parlato del
la necessità di riprend ere la lotta sul 
salario, di fronte allo spaventoso au
mento dei prezzi, 'condannando sen
-za me'zzi termini la proposta ,di lama 
sulla « non monetizzazione della cono, 
trattazione aziendale" e respingendo 
nettamente tutte Quetle posizioni che 
vedono i I segno del -corporativismo 
in ogni spinta salarial'e (<< se è corpo
rativo chiedere soldi , io sono corpo
rativo" ha detto un compagno pole-

mizzando con le posizioni prese dal
Ia. CGlil sul recente sciopero dei po
stelegrafonici). Ma nel comple'sso è 
man'Cato ogni spunto critico 'Sul con
tratto de'i metalmeccanici, su Ha con
duzione derla lotta, sui ri'sultati ac
quisiti. t'autucritica dei dellegati, che 
pure non è mancata, è stata incen
trata 'Più 'sulle questioni della demo
crazia operaia, sul rapporto sindaca
ti-cons'igli, s,ulla mancata 'Costituzio
ne 'dei 'consigli di zona, sui rapporti 
con gli altri 'sindacati, che sul'le que
stioni di contenuto. Sul dibattito ha 
indubbiamente pesato la relazione del 
segretario milanese delila IFIM San
dro Antoniazzi, che pur riaffermando 
tutti i discorsi « nuovi" portati avan
ti dalla FIlM in questi anni ha dimo
strato una certa tendenza ambi'gua al 
«compromesso unitario" , avendo, 
tra l'altro, la pessima idea di ripor
tare una lun'ga 'citazione di Togliatti 
sull'« elogio del compromesso" . An
toniazzi ha ricordato, che la « nuova 
dimensione" assunta dal sindacato 
in questi anni sulla via dell'egualita
rismo, della lotta all'organizzazione 
del lavoro, delle lotte sociali e dei 
C.d.F. ha trovato dei seri o'Stacoli 
nella situazione politica determinata 
dal'la 'svolta a destra, dal fascismo e 
dalla crisi economica. Passando a 
parlare della linea sindacale in fab
brica Antoniazzi ha messo al primo 
posto l'egualitarismo, (<< fra le nuove 
politiche è quella che più ci ha ca
ratterizzati ,,), ma poi con un ragio
namento assai fumoso ha respinto il 
giudizio «secondo cui questo con
tratto non sarebbe egualitario", so
stenendo che il contratto apre la 
strada ad una nuova fase della pol i
tica egualitaria più radicata nelle 
strutture sociali. Sulla lotta artico
lata anche Antoniazzi ha respinto la 
« non monetizzazione della contratta
zione aziendale ", definita come {( una 
proposta difensiva rispetto all'attac
co del padronato, perché ogni limita
zione alla contrattazione è rinuncia 
alla funzione stessa del sindacato", 
ma poi ha fatto propria la proposta 
del coordinamento centrale delle lot
te aziendali che era stata avanzata 
dalla FLM subito dopo l'intesa con 
la Federmeccanica e che potrebbe 
costituire un modo più sottile per ri
stabilire un controllo dei vertici sin
dacali sull' iniziativa operaia di fab
brica nelle lotte dei prossimi mesi. 

Fissat(}per il 5 giugno il processo ad Adachiara Zevi e Paolo Ramundo 

I due compagni Paolo Ramundo e 
Adachiara Zevi sono ancora seque
strati nel carcere di Rebibbia, sotto 
l'accusa di aver interrotto gli esami 
al professore fascista Fasolo, Una 
imputazione davvero strana poiché la 
sessione di esami non era ancora co
minciata quando i compagni entraro
no nell 'aula di Fasolo per invitare tut
ti ad un corteo interno per la vigliac
ca aggressione poliziesca che ridusse 
in fin di vita il compagno Caporale. 

E questo risulta dalle stesse dichia
razioni del preside De Angelis d'Os
sat. 

Il giudice Furino, quello che ieri 
ha dato parere negativo alla richie
sta di I ibertà provvisoria per i due 
compagni , avrebbe fatto meglio ad in
formarsi su queste circostanze anzi
ché cercare inesist'3nti irregolarità ne
gli ' esami di Paolo e Adachiara. 

La mobilitazione dei compagni ad 
architettura è alta e la discussione 
politica sui tempi e i modi per conti
nuare la lotta continua durante le riu
nioni del comitàto politico , 

Più di 1.50.0 compagni hanno parte
cipato ieri alla rappresentazione di 
« Mistero Buffo" di Dario Fo. Erano
ormai tre anni che ad architettura non 
si vedevano tanti compagni :mpe
gnati nell'attività politica, nella lotta 
contro i I ruolo della scuola oggi, nel
l'epurazione dei fascisti dalla facoltà . 

Lunedì si terrà un'assemblea con 
la partecipazione dei compagni di ar
chitettura di Milano. Fasolo e Furino 
sbagliano se credono di creare un 
altro caso «Schiavinato " a Roma. 

'Infatti numerosi docenti, tra i quali 
Ouaroni, Melograni, Lugli e Bruschi, 
moltissimi assistenti e studenti han
no firmato un documento in cui si con
danna {( il comportamento " del fasci
sta Fasolo e di altri professori fasci
sti e l'atteggiamento della magistra
tura, mirante a reprimere il movimen- , 
to degli studenti. 

Anche il consiglio di facoltà dovrà 
pronunciarsi per la liberazione imme
diata di Paolo e Adachiara, contro 
i quali il processo si terrà il 5 giugno, 
alla III sezione penale. 

MISERA FINE DELLA 
MONTATURA SUL
L'OLEODOTTO 
DI T,RIESTE 
5 maggio 

La sezione istruttoria della corte 
d'appel'lo di Trieste ha deciso la- li
bertà provvisoria per Vico Co'CIelia 
dopo quasi tre mesi di assurdo se
questro. 

Dopo la libertà che i giudici si vi
dero costretti a concedere a Pier 
'lui'g'i Manetti 2 settimane fa, con il 
nuovo provvedimento si chiarisce ul
teriormente la natura provocatoria e 
immotivata del duplice arresto ordi
nato dal giudice Serbo contro i com
pagni romani. 

I nomi di Codella e di Manetti fu
rono associati nella montatura poli
ziesca delle indagini sull'esplosione 
dell'oleodotto di Trieste, sulla base 
de i loro nomi, trovati sul taccuino 
di un arabo, certo Boadish, arr-estato 
a Parigi e messo in relazione al 
« commando .. di Settembre Nero che 
avrebbe effettuato l'attentato all'oleo
dotto. 

Ora della montatura resta in pie
di ben poco: né il "viaggio 'di rico
gnizione .. di Codella a Trieste che 
era in realtà una tappa del suo viag
gio di nozze, né la sua ventilata par
tecipazione all'attentato, durante il 
quale era in vacanza a Lampedu
sa, né, infine, i suoi presunti lega
mi con Lotta Continua che la polizia 
tentò di accreditare in anticipo pro
vocando un'assurda incriminazione di 
questo compagno per aver distribuito 
inesistenti volantini di L.e., incrimi
nazione che si concluse con l'assolu
zione e lo sputtanamento della pro
vocazione . 
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PRIMAVALLE 

Speranza vide solo un,a cassetta 
sigillata, ma "è sicuro" che dent 
vi fosse l'esplosivo! 
Anche Capoccione, come Provenza, vuole attestati di sti, 
ma (e magari la scarcerazione) - Per ottenere gli uni e l'al, 
tra, cc riconosce}) la casa-arsenale di Potere Operaio, 
alla fine viene fuori che lui l'esplosivo non ce l'ha mai 
sto· Una consegna del silenzio interrotta solo per rab 
ciare la montatura 

Con i n tasca i I generoso attestato 
di stima rilasciatogli dalla Procura, 
che si è autoaccusata di tutti 'i rove
sci dell'inchiesta, Provenza continua 
a far valere più che mai i suoi dirit
ti di prima donna nelle 'indagini per 
Primavalle . C'era anche lui al sopral
luogo 'notturno compiuto dagli inqui
renti nella casa del quartiere Giani
colense indicata da Clavo nella sua 
intervista all'Espresso. 

E' il posto in cui Marino si tratten
ne la sera del rogo con 3 amici dopo 
essere stato in Campo de' Fiori. 

Marino Clavo ne ha parlato per di
mostrare ulteriormente la sua com
pieta estrane ità, ma questo non ha 
impedito che si tentasse di girare la 
frittata per l'ennesima volta con una 
rozza speculazione, sotto forma di 
una «soffiata" ai giornalisti buttata 
là con molta circospezione e ripresa 
dalla stampa con ancor più circospet
ti «si dice". 

« 'Si dice", dunque, che Speranza, 
vista la casa, l'avrebbe « riconosciu· 
ta " per quella in cui ha sempre as
serito dr essere stato portato, benda
to, «a vedere l'esplosivo di Potere 
Operaio». ' 

Senonché lo stesso Speranza 
avrebbe ulteriormente ingarbugliato 
le cose in mano ai segugi, precisan
do con l'occasione che lui in effetti 
non vide né le armi, né l'esplosivo, 
né le bombe a mano su cui aveva fan
tasticato di volta in volta nelle pre
cedenti versioni, ma solo una casset
ta, nella quale però Capoccione - e 
con lui i suoi angeli custo;:li - giu
rano che ci fosse esplosivo! 

Il presunto riconoscimento della 
casa-arsenale, riporta in pieno nel 
clima di trovate poliZiesche che ha 
fatto da supporto a tutta l'inchiesta. 
AI semplice suono di un nome pro
nunciato dal «supersteste", si af-

fibbiò prontamente ,un cognome fa 
lo che decretò il crack dell'inchi 
Sica; adesso, di fronte alla prima 
sa resa disponibile dal secondo 
rino, si tenta di material'izzare un 
senale-fantasma che esiste solo 
la mente di un Capoccione senza 
te né parte e in quella di chi ispi 
i suoi ricordi rateizzati. 

Speranza sta ,cercando chiaram 
te di guada'gnarsi la libertà (su 
quale il giu'dice dovrà decidere lu 
dì) venendo incontro, per quanto 
è possi'bi,le, ai desideri degli i 
renti. Oue'sti, d'altra parte, hanno 
to da guadagnare - o meglio da i 
guada'gnare, dato il naufragio del 
loro ipotesi - se la « pista rossa 
terrà ancora un po', in mo'do da 
rivare sottobanco ali 'addormentame 
to dell'opinione pubblica e quindi allo 
insabbiamento di fatto dell'inChiesta, 
Il tutto è ovvia'mente giocato 'sull 
testa dei ,compagni, uno '<:lei quali ' 
in galera e l'altro costretto alla lat!ii. 
tanza; ma questo fatto non turba nes 
suno: tenere sotto torchio 2 «cin 
si » fa comunque parte del gioco. 

E' in questa prospettiva ({ di lun
ga durata" dell'inchiesta (la leg~ 
concede 2 anni ad Amato per trarre 
le . sue conclusioni) che potrebbe 
spiegarsi come mai il riserbo ufficia· 
le ·si 'sia fatto pressoché impenetra
bile, eccezion fatta , naturalmente, 
soMiate come quella 'di ieri che rr.ru,·~,,,, 

nuano ad essere sempre utili. Fino 
ieri, magistrati, poliziotti e carabini 
ri non lesinavano interviste e dichi 
razioni·fiume sull'andamento delle i 
dagini; oggi, con una montatura a 
nistra sempre più traballante e u 
volontà assai scarsa di risalire a 
l'unica verità possibi le, l'istituzione~i 
del segreto istruttorio viene provvi'~h 
denzialmente rispolverata ,e austeri·.o 
camente fatta propria dagli inqui 

FORLì - 5 co.mpagni sotto processo di 

per "anti - fascismo" 
FORoll ', 5 maggio 

5 compagni di cui tre militanti di 
lotta Continua saranno proce'ssati, 
martedì 8 maggio dal triQunale di 
Forlì, con pesanti imputazioni. 1 fatti 
si sono svolti durante la campagna 
elettorale. ola colpa che viene attri
buita ai compagni è quella di aver 
vigilato sulla piazza contro le pro
vocazioni fasciste durante il comizio 
del MSI e di essers i opposti a un 
fascista 'che chiedeva voti parlando 
sotto una lapi'<:le pa'rtigiana. Se le im
putazioni occasionali, «interruzione 
di comizio elettorale, violenza, lesio
ni .. sono le stesse con cui sono sta; 
ti processati centinaia di compagni, 
anche i I reato poi itico che I i mette 
sotto accusa è lo 'stesso per il quale 

Serantini è stato condannato a moro i 
te dalla polizia di 'Rumor: antifasci-
smo militante. ~u 

Così a Forlì si 'montano contro 
i compagni acouse assurde, basat~to 
sulle testimonianze e la parola d11a 
squallidi squadristi, dall'ex segreta·1a 
rio del Fronte della Gioventù e 
le federale Proli, a\l'-ex federale 
tana. E per maggiore sicurezza a 
siedere il tutto si chiama addiri 
il presidente del tribunale di Forlì 
membro del 'consiglio superfore dell 
magistratura -- dotto Buono, n 
esponente della destra dei magis 
ed amico di Colli e di Calamari c 
in attesa Idei processo ha già f~tt~ ar 
in modo di non ammettere testimonlgni 
della difesa. ' 
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